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L'attività di misurazione degli oneri nel settore dell'edilizia, realizzata in collaborazione tra
l'Ufficio per la semplificazione del Dipartimento della funzione pubblica le Regioni e gli entil Ufficio per la semplificazione del Dipartimento della funzione pubblica, le Regioni e gli enti
locali, ha consentito di stimare in circa 4,4 miliardi di euro all'anno gli oneri
amministrativi sostenuti da imprese e cittadini (anno 2011) per:

l i hi di di i la richiesta di permesso di costruire,

 la presentazione della SCIA edilizia

 la presentazione della super-DIA

 il rilascio del certificato di agibilità

T i i lt ti d ll i i ti l t il t è il d t l ti l iTra i risultati della misurazione, particolarmente rilevante è il dato relativo al ricorso
allo Sportello unico per le attività produttive (SUAP): con riferimento al
permesso di costruire, nel settore non residenziale, quando la documentazione è
presentata congiuntamente (SUAP operativo) si rileva una riduzione di costo di circa
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presentata congiuntamente (SUAP operativo) si rileva una riduzione di costo di circa
il 19% e una riduzione dei tempi di circa il 26%.
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La consultazione telematica sulle “100 procedure piùLa consultazione telematica sulle 100 procedure più
complicate da semplificare” è stata lanciata nel 2013, in
collaborazione con la Conferenza delle Regioni, l’ANCI e l’UPI,
per raccogliere le indicazioni, le proposte e le priorità di
i t t d ll’ i di tt di t l bbliintervento dall’esperienza diretta di rapporto con la pubblica
amministrazione. La consultazione è stata online per 12
settimane e sono pervenuti circa 2.000 contributi da cittadini
e imprese.e imprese.

L’edilizia privata è, per numero di segnalazioni, seconda soltanto al settore del fisco.
Tra le problematiche riscontrate:p

 numerose autorizzazioni preliminari da ottenere e dalle troppe
amministrazioni a cui è necessario rivolgersi;

 complessità delle procedure per il rilascio dei titoli edilizi e i tempi lunghi di
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 complessità delle procedure per il rilascio dei titoli edilizi e i tempi lunghi di
attesa;

 difficoltà ad orientarsi nel labirinto delle norme e delle procedure e persino
dei moduli diversi tra Comune e Comune
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 Lo Sportello Unico per l’Edilizia diventa il referente unico
d l tt i t t t tt l i dd l n 83/2012 del soggetto interessato per tutte le vicende
amministrative relative al titolo abilitativo edilizio. Si
prevede che acquisisca dalle amministrazioni competenti
tutte le altre autorizzazioni necessarie

d.l. n. 83/2012

tutte le altre autorizzazioni necessarie

 Le amministrazioni sono tenute ad acquisire d’ufficio la
documentazione catastale

d.l. n. 69/2013
 Semplificazione per gli interventi che modificano la sagoma

degli edificidegli edifici

 Certificato di agibilità parziale

 Attestazione di agibilità alternativa alla domanda di rilascio
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 Acquisizione delle autorizzazioni preliminari per interventi
soggetti a SCIA o edilizia libera
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 Agenda per la Semplificazione per il triennio 2015‐2017,
d l 90/2014

g p p p ,
contenente linee di indirizzo condivise tra Stato, Regioni e
autonomie locali e relativo cronoprogramma di attuazione.
L'edilizia è uno dei cinque settori chiave di intervento.

d.l. n. 90/2014

 Adozione di moduli unificati e standardizzati su tutto il
territorio nazionale per la presentazione di istanze,
dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e didichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e di
imprese.

d.l. n. 133/2014
 Ampliamento della manutenzione straordinaria:

accorpamenti e frazionamenti di unità immobiliari

 Semplificazione della Comunicazione di Inizio Lavori per
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p p
l’edilizia libera (CILA)
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LE AZIONI DELL’AGENDALE AZIONI DELL AGENDA  

1 Modelli unici e stadardizzati1 Modelli unici e stadardizzati

2 Operatività degli sportelli unici per l'edilizia2 Operatività degli sportelli unici per l edilizia

3 Semplificazione dell'autorizzazione paesaggistica per la lieve entità

4
Verifica delle misure già adottate e semplificazione delle
autorizzazioni preliminari
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autorizzazioni preliminari

Pianificazione delle procedure edilizie on line

6

6 Regolamento edilizio unico
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L’Agenda prevede la definizione di moduli unici standardizzati, per ciascun titolo edilizio, che
prevedano la richiesta delle medesime informazioni (e degli stessi allegati) su tutto il territorioprevedano la richiesta delle medesime informazioni (e degli stessi allegati) su tutto il territorio
nazionale, con sezioni variabili che tengano conto delle specificità regionali.

Adeguamento da 

• I modelli sono predisposti 
nell’ambito del gruppo 
tecnico, a cui partecipano 

• Le Regioni adeguano le 
sezioni variabili alla 

g
parte delle Regioni

• I Comuni sostituiscono la 
propria modulistica con 
quella standard regionale. I 
cittadini possono 
comunque usare i moduli, p p

Regioni e ANCI, coordinato 
dal DFP.

Adozione in 

propria normativa di 
settore, entro i termini 
previsti dall’accordo in 
CU.

comunque usare i moduli 
standardizzati decorsi 30 gg
dai termini previsti 
dall’accordo.

Diff i d t
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Conferenza Unificata Diffusione da parte 
dei Comuni
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